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dal sussidio itinerario vocazionale per adolescenti e giovani “È bello con te”
VEGLIA DI PREGHIERA PER ADOLESCENTI, GIOVANI E ADULTI

UN FUOCO D’AMORE!

Introduzione
Stupiamoci della PRESENZA di DIO. 
Il fuoco ardente che non si spegnerà mai... sarà sempre vivo nei nostri cuori... ci accompagnerà sempre verso i desideri più belli... i desideri della vita.

Al buio inizia l'incontro di preghiera e sull'altare si posiziona una lampada spenta.

1. Invocazione dello Spirito Santo

Canto allo Spirito Santo

Ad ogni invocazione si ripete: Vieni Santo Spinto, Fuoco d'Amore.

Spirito del Signore, Spirito di saggezza e discernimento,
Spirito di Cristo sapienza di Dio, solo tu rischiari il nostro cammino. Rit.

Spirito del Signore, Spirito di giustizia e di umiltà, 
Spirito di Cristo amico dei poveri, solo tu ispiri le nostre scelte. Rit.

Spirito del Signore, Spirito di pace e di unità. 
Spirito del Cristo amico dei peccatori, solo tu converti le nostre vite. Rit.

Spirito del Signore, Spirito di coraggio e di perseveranza,
Spirito di Cristo il testimone fedele, solo tu rendi saldi i nostri cuori. Rit.

Spirito del Signore, Spirito di misericordia e di fuoco,
Spirito di Cristo dolce e mite di cuore, solo tu fai di noi la dimora di Dio. Rit.

Pausa di silenzio e risonanze sulla preghiera allo Spirito Santo

Lettore: È possibile mettere in pratica la Parola di Dio perché finalmente non siamo più deboli, ma resi forti dallo Spirito Santo (pausa di silenzio).

Chiedi allo Spirito Santo la forza di allontanarti dal peccato e orientarti al bene.

Lettore: È bello lasciarsi guidare dallo Spirito Santo perché lui abita in ciascuno. Coloro che lo accolgono sono figli di Dio (pausa di silenzio).

Ringrazia Dio per il dono del Battesimo e prega affinché tu possa desiderare di stare con Dio per tutta la vita.

Lettore: Chi è nello Spirito Santo si sente figlio amato e ha il coraggio di gridare il nome di Abbà Padre quando ci rivolgiamo a lui (pausa di silenzio}.

Inizia a parlare di te stesso a Dio chiamandolo "Padre" o "Papà".







2. IN ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO

Canto che introduce la Parola

DAL LIBRO DELL’ESODO (Es 3,1-15)

1L: Ora Mosè stava pascolando il gregge di letro, suo suocero, sacerdote di Madian, e condusse il bestiame oltre il deserto e arrivò al monte di Dio, l'Oreb. L'angelo del Signore gli apparve in una fiamma di fuoco in mezzo a un roveto. Egli guardò ed ecco: il roveto ardeva nel fuoco, ma quel roveto non si consumava. Mosè pensò:
Tutti: «Voglio avvicinarmi a vedere questo grande spettacolo: perché il roveto non brucia?».
1L: Il Signore vide che si era avvicinato per vedere e Dio lo chiamò dal roveto e disse:
2L: «Mosè, Mosè!».
1L: Rispose: 
Tutti: «Eccomi!».
1L: Riprese:
2L: «Non avvicinarti! Togliti i sandali dai piedi, perché il luogo sul quale tu stai è una terra santa!».
1L: E disse:
2L: «lo sono il Dio di tuo padre. Il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe».
1L: Mosè allora si velò il viso, perché aveva paura di guardare verso Dio. Il Signore disse:
2L: «Ho osservato la miseria dei mio popolo in Egitto e ho udito il suo grido a causa dei suoi sorveglianti; conosco infatti le sue sofferenze. Sono sceso per liberarlo dalla mano dell'Egitto e per farlo uscire da questo paese verso un paese bello e spazioso, verso un paese dove scorre latte e miele, verso il luogo dove si trovano il Cananeo, L'Hittìta, l'Amorreo, il Perizzita, l'Eveo, il Gebuseo. 
Ora dunque il grido degli Israeliti è arrivato fino a me e io stesso ho visto l'oppressione con cui gli Egiziani li tormentano. 
Ora va'! Io ti mando dal faraone. Fa' uscire dall'Egitto il mio popolo, gli Israeliti!». 
1L:  Mosè disse a Dio:
Tutti:  «Chi sono io per andare dal faraone e per far uscire dall'Egitto gli Israeliti?». 
1L:  Rispose:
2L: «lo sarò con te. Eccoti il segno che io ti ho mandato: quando tu avrai fatto uscire il popolo dall'Egitto, servirete Dio su questo monte». 
1L:  Mosè disse a Dio:
Tutti: «Ecco io arrivo dagli Israeliti e dico loro: II Dio dei vostri padri mi ha mandato a voi. Ma mi diranno: Come si chiama? E io che cosa risponderò loro?». 
1L: Dio disse a Mosè: 
2L: «lo sono colui che sono!».
1L: Poi disse:
2L: «Dirai agli Israeliti: lo-Sono mi ha mandato a voi».
1L: Dio aggiunse a Mosè:
2L: «Dirai agli Israeliti: iI Signore, il Dio dei vostri padri, il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe mi ha mandato a voi. Questo è il mio nome per sempre; questo è il titolo con cui sarò ricordato di generazione in generazione».

OMELIA 

Breve silenzio.

Canto

Segno: durante il Canto si accendono le luci e la lampada posta sull'altare. In un braciere si bruciano granelli d'incenso: indicheranno la piena fiducia nell'accogliere la bellezza di Dio che opera nella propria vita.

3. Meditazione dialogata
Lettore: Davanti a me c'è il roveto ardente, ci sei tu, mio Dio, c'è il mio avvenire, il mio domani, il mio futuro; come sarà? Sarà bello? Sarà brutto? Signore, aiutami a capire il mio futuro, aiutami a pensarlo insieme con te e desidero che sia bello e che lo viva con gioia.

Tutti Signore, guida il mio cammino verso di te 
e insieme affronteremo quel progetto d'amore 
che hai disegnato per il mio bene, per la mia felicità. 
Rendimi responsabile della mia crescita e della mia vita.


4. Ringraziamento
Lettore: Nella vita di ogni uomo di Dio, di ogni profeta, c'è un roveto ardente. Così per Mosè. Voglio avvicinarmi a vedere questo grande spettacolo: perché il roveto non brucia? Il Signore vide che si era avvicinato per vedere e Dio lo chiamò dal roveto. E da quell'incontro con Dio nasce la missione di Mosè. Qui possiamo lasciarci incontrare da lui, percepire la sua presenza e la sua chiamata, intuire qualche aspetto della nostra vocazione.

in canto: Questa notte non è più notte davanti a te, il buio come luce risplende. 
2L: Siamo davanti a te, o Gesù, tu sei il Roveto ardente, l'Amore che non si consuma, l'Amore degli amori. In te vediamo tutta l'ampiezza, la profondità, l'estensione e la grandezza di ogni amore. Donaci, o Gesù, la tua luce per poter trovare e conoscere la strada del tuo Amore.

Questa notte non è più notte davanti a te, il buio come luce risplende.
Siamo davanti a te, o Gesù, con stupore e umiltà, aperti ad accogliere la tua presenza e il tuo dono. Noi confidiamo in te: dona vita al nostro cuore a volte stanco, ma sempre desideroso di fedeltà. Opera in noi un miracolo d'amore. In noi possa risplendere soltanto la tua Luce. Fa' che la tua Grazia trasformi la nostra vita nella tua Vita e ci riempia del tuo Spirito, della purezza del tuo Amore e di tutto te stesso.
Questa notte non è più notte davanti a te, il buio come luce risplende.
Siamo davanti a te, o Signore Gesù, aiutaci ad ascoltare la tua Parola e a considerare la nostra vocazione, è Dio che ci chiama con dolcezza e forza. Donaci di essere tutti di Dio con piena fiducia, tutti per Dio con un amore profondo e completamente disinteressato, tutti in Dio con la continua ricerca della sua presenza, tutti secondo Dio in ogni circostanza della vita. Il tuo Spirito ci guidi e riempia il nostro cuore della tua luce e del fuoco del tuo Amore.
Questa notte non è più notte davanti a te, il buio come luce risplende. 

Conclusione e canto finale. 

